
Il Pd è disposto a votare soltanto una
risoluzione che ricalchi quella appro-
vata la scorsa settimana dall’Onu. Se
invece il governo, per ottenere il via
libera da parte della Lega, dovesse
presentare in Parlamento un testo
sulla crisi libica che contenga anche
dei riferimenti alla tutela degli accor-
di energetici e alla difesa dei nostri
confini per bloccare gli immigrati, il
Pd voterà contro e presenterà una
propria risoluzione. In tal caso oggi,
al Senato, non dovrebbero esserci
sorprese. Ma domani alla Camera,
dove il distacco è minore, i rischi per
il governo aumentano, anche se Ber-
lusconi ce la metterà tutta con il rim-
pasto per garantirsi la maggioranza.

IL PD STA CON L’ONU

Pier Luigi Bersani ha riunito ieri la
segreteria e ha convocato per questa
mattina il coordinamento del Pd
(l’organismo di cui fanno parte tutti
i big) e poi deputati e senatori per
una riunione congiunta. L’obiettivo,
in questa situazione che tra contra-
sti nell’alleanza internazionale e am-
biguità italiche si fa di giorno in gior-
no più delicata, è capire se il gover-
no punti a sfilarsi e, per quanto ri-
guarda il Pd, arrivare al voto in Parla-
mento compatti. Defezioni ci saran-
no, sia tra i cattolici che tra quanti
puntano a un rapporto più stretto
con la sinistra (esprimono perplessi-
tà o netta contrarietà Enrico Gasbar-
ra, Vincenzo Vita, Paolo Nerozzi, An-
drea Sarubbi e un’altra decina di par-
lamentari). Ma saranno «casi di co-
scienza» isolati che non impensieri-
scono Bersani. Il leader del Pd vuole
schierare i gruppi parlamentari, an-
che presentando una propria risolu-
zione se quella del governo conterrà
«furbizie e ambiguità», su una linea
basata su due punti cardine. Il primo
guarda alle Nazioni unite: «Bisogna

stare nella risoluzione Onu che dice
di impedire a Gheddafi di aggredire
il suo popolo. Poi bisognerà passare
la mano alla diplomazia per favorire
la transizione». Il secondo al Colle.

INTERVENTODI NAPOLITANO

Giorgio Napolitano ieri ha sottoli-
neato che la Carta dell’Onu prevede
anche la possibilità di ricorrere a «ri-
sposte militari» per assicurare la pa-
ce e la sicurezza internazionale ed è
anche intervenuto sul tema del co-
mando unificato della missione di-
cendo che «la Nato rappresenta la so-
luzione di gran lunga più appropria-
ta». Che il Capo dello Stato si espon-
ga sul tema della crisi libica viene
giudicato positivamente dal Pd, che
invece critica duramente il fatto che
oggi a riferire al Senato ci siano Frat-
tini e La Russa.

BERLUSCONI ASSENTE ENOSTALGICO

«È gravissimo che il presidente del
Consiglio non venga al Senato ad as-
sumersi la responsabilità del com-
portamento del governo sulla Li-

bia», dice Anna Finocchiaro ricor-
dando che gli altri premier, da Zapa-
tero a Cameron, non si sono sottrat-
ti. Anche D’Alema - tra una frecciata
al ministro «dell’attacco» La Russa,
una sottolineatura a beneficio di chi
è contro la missione («nel conto di
quel che accade va considerato quan-
te vite umane sono state salvate
dall’intervento dell’Onu») e un duro
attacco alla Lega («è disgustoso che
si agiti a scopi di propaganda» la que-
stione dei profughi) - critica l’assen-
za in Parlamento e le disattenzioni a
Parigi di Berlusconi: «Lì avevamo il
dovere di chiedere chiarezza, cosa è
andato a fare? È forte solo quando
deve parlare contro i giudici. In mo-
menti come questi si avverte dram-
maticamente che il paese avrebbe bi-
sogno di un governo e non ce l’ha». Il
premier deve riferire in Parlamento
anche per evitare che Frattini oggi
dica una cosa e il premier, dietro le
quinte un’altra, come che è «addolo-
rato per Gheddafi». Parole gravi, per
Bersani: «È una indecorosa nostal-
gia che aggiunge una nota di confu-
sione e di discredito nella posizione
del governo italiano».❖

ca settimanaleD’altro canto che sarà quan-
to prima attivata per consentire argomenti
in dissenso rispetto alla linea editoriale».

«L’ideadi riservarequotedieresia,peral-
tro rispettoauna lineaufficiale almomento
nonc’è,dàideadellaconcezionechehanno
del giornalismo», dice la Perina. «Giurava-
mo che non saremmomorti democristiani,
ma c’è qualcuno che è giàmorto berlusco-
niano», scrivenel suoeditorialediaddio,nel
qualerivendica l’essereuscitadallostereoti-
po del giornale di partito e l’aver trovato la
chiave «“eretica” di una destra libera da
ogni vincolo autoritario». «Ma l’obiettivo è
ucciderlo, il Secolo»,aggiungeavoce, «han-
nomandatoviamemanonhanno indicato

unprogetto,unnome,niente».Difficilecava-
redaimembridelCdaqualchenotiziainpiù:
sono tutti «in riunione»e l’unicoche rispon-
de, Lisi, spiega di non sapere nulla. I boatos
diconochel’intenzionesarebbequelladico-
stituireuncomitatodigaranti formatodaex
aennini, e affidare ladirezione aungiovane
giornalista di area berlusconiana (si fanno i
nomi di Stefano Zurlo e Fabrizio Dell’Orefi-
ce), per unquotidiano apertamente pidielli-
no fuori,ma con unpezzo di An dentro.

Flinonresteràsenzaunavoce.Sistalavo-
rando a un giornale on line, intanto, poi si
vedrà: «Perchémicasiamo inLibia, e l’espe-
rienzadiquestogiornalenonsi liquida inot-
to righe». SUSANNATURCO

Foto di Matteo Bazzi/Ansa

SIMONE COLLINI

Scontro

Il Pd pronto a presentare una pro-
pria risoluzione se il governo arri-
verà in Parlamento con «furbizie
e ambiguità». D’Alema attacca il
ministro «dell’attacco» La Russa
e il comportamento «disgustoso»
della Lega sui profughi.

ROMA

battaglia inParlamento

Pierluigi Bersani
«È una indecorosa
nostalgia che aggiunge
una nota di confusione e
discredito alla posizione
del governo italiano, che
appare illeggibile agli
occhi dell’Europa e del
mondo»

Il Pd all’attacco:
«Italia irrilevante
Presto unanostra
mozione»

D’Alema attacca La
Russa e la Lega sui
profughi

Governo,
rimpasti
e ripicche

Berlusconivuoleavviarealpiùpresto il «rimpastino», ieri seraun incontroconSave-
rioRomanoavrebbesbloccato l’impassedellebeghe interne:Galannonfremeperandare
aiBeniCulturali,ambitidaBonaiuti.ControRomanoall’Agricolturas’èmessodipuntaMicci-
chéconForzaSud.ECasini,perdiresì sullagiustizia,nonvuolepremiaunfuoriuscitoUdc.

13
MERCOLEDÌ
23MARZO

2011


